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Col 4 è 45 di ogni mese sì accettano ab- 
bonamenti al Giornale, ma non per meno di 
un trimestre, 0 sempre Verso. pagamento an- 
tecipato. Si pregano perciò gli associati ma- 
Fe rosi, a tutti quelli che sono in arretrato per 

inserzioni d' avvisi od altro, a saldara al più 
._ presto Ì loro debiti, poichè la sottoscritta 
Pio dave assolutamente regolare i propri conti. 
Lea » L’ AMMINISTRAZIONE 
del Giornale di Udine. 
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deli TTI, GIORNALE DI UDINE 
lito! pubblicherà tra giorni 

n una prima serie 
Pai di 
("4 © SScHIZzi UMORISTICI DI UN VETERANO: 
uti i cui titoli sono i seguenti: 
delle I Quietismo ed agitazione. 


Libertà e rosponsabilità. 
pro: JÎI, Tirannia del volgare sull’ eletto. 
V. I mestiere dei malcontenti. 
mal, i 3 
I ritornelli della stampa. 
NI. Una nuova polizia. i 
_NIL Potrofatti e putrefatti sociali. 
*86% ‘VIII. Caste è persone. 
dita ÎX- La menzogna. 
X. Primi elementi di democrazia. 


1). | 


.. © Se nuove notizie non vengono, como succede 
‘spesso, a modificare da un momento all’ altro la 
situazione dei combattenti avanti Parigi, pare che 
‘questa si faccia sempra più favorevole per le truppe 
or di Versailles, Esse difatti sono riuscite ad impadro- 
anirsi d Aspieres ove hanno piantato delle batterie 
che recano gravi danni agli insorti. Questi hanno 
inutilmente tentato di occupare il ponte di Courbe- 
vole; e il Bien pubblic annunzia che in seguito 
che 2 giò alcuni battaglioni d’ iosorti mostrano, yn 
odi grande scoraggiamento, Picard parlando di que- 
esti ‘sti fatti ell’Assewblea ha detto che i medesimi,t3g- 
ti, Riunwi al risultato negativo delle elezioni municipali 
ile, a Parigi, porteranno un colpo decisivo all’ insurre- | 
se< | zione: È certo che la Comupe comincia anch’ essa 
t9 «a riconoscere come la sua situazione si faccia sem» 
pre più pericolosa; ed una confessione importapte 
è quella della relazione dei felerali, che, dopo gli 
ultimi combatlimente, e causa il tempo piuvoso, co- 
me dica quel documento, pon fu possibile di riu 
mire le guardie nazionali e di rimetteri» al loro po- 
Bto. È perciò abbastanza - paturele che gli organi 
stessi della Comune vevgano avanti adesso con delle 
proposte di conciliazione che ci furono ieri riassunte | 
dal telegrafo © che i nostri lettori conoscono. Nes- 
suna notizia ancora ci è giuola in riguardo all’ ac- 
coglienza che il Giverno dell’Assemblea farebbe alla 
proposto formulate dagli organi della Comuae. 

Da Versailles viene oggi stnentita la notizia data 
dalla Gazzetta d’Ilalia, che Charstta si sarebbe im- 
“pegnato ad aiutare il Governo di Thiers, soltanto a 
“ rcondizione di poter quindi organizzare liberamente 

juna spedizione contro |’ Italia. Nun solo Charette 
non fece mai tale proposta, ma si conferma cha i 
izuavi da lui comandati, lungi dali’ opernre contro 
«Parigi, sono sempre uella Brettegna, Prupdiagio fiuto 
ancora una volta della premua del Governo di 
iThiers di allvutavare da sò qualungue suspetto di 
‘agito d'accordo coi legittimiati: e coi clerigali. 

La Corrisporidenza’ Provinciale di Berlino smen- 
tendo che il Governo tedesco. abbia offerto a quello 
di Versailles }’ aiuto del suo esercilo, ci viene a 
‘ricordare un fatto che la rivoluzione .di Parigi ha 
tatto quasi dimenticare, che .cioò la pace non è 

ancora definitivamente sottoscritta, e che frattanto 
500,000 Tedeschi divisi in rinque essreiti, occupano 
ancora il territorio franceso. Queste truppe, che poco 
tempo fa tanto facevano parlare di sè, entrano in 
tun periodo di riposo, 6 serbono un contegno passi- 
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i svo, stando ad vsservare ciò cho accade, @ pronte a, 
rientrare sulla scena il giorno in cui gli interni av- 
enimenti della Francia giungessero a compromet- 
ere l'esecuzioae dei prelioinari di pace. Le città 
rancesi ora occupate, e che lo saranno furse por 
lungo tempo ancora, sono (oltre quello definitiva- 
monte cedute alla Germania) Havre, Rouco, Abbe= 
ville, Deauvais, Lon, Amiens, Soiss0ns, Peronne, 
San Quintino, Meaux, Reims, Chilons sulla Marna, 
C aCh@eau-Thiorry, Vitry-le-Frangais, Bar-le-Duo, Tro- 
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yes, Mezièras, Sclin, Verdun, Mootmé1y, Toul, 
Nancy, Lanéville, Belfort, Vesvu', Pontarlier, D0!6, 
Lons-le-Saunier. 

Sulle vere intenzioni del gabinetto viennesu intorno 
alla reclatazte riforme costituzionali, rega sempre la 
stessa oscurità. Il Cittadino dice li tem*ra che esso 
non abbandonerà quell’ambiguità che sembra essere 
cpidemica negli stasi austriaci, burocratici e non 
burocratici, I signori Jirecek e Habietinek e Schaeffls 
in poche settimane di soggiorno nei saloni ministe- 
riali si saranno abbastantemento avvicinati ai cen 
tralisti da non essere più in grado di soddisfare le 
esigenzo degli autonomi, ma avranno mantenute non- 
dimeno delle idee autonome sufticienti per essere 
sordialmentio avversati dai .centralisti. Io tale guisa 





dl ministero Hohenwart non avrà pet sè partito al- 


| .goveroî saranno posti nel'a posizione di dichiarare, 


uno, e quegli stessi clericali che ora lo sostengono, 
sperando grandi cose, lo abbandoneranno. 

Il movimento antipapesco va prendendo sempre 
maggiori dimensioni 1a Germania ; auche la starapa 
la più copservativa va distaccandesi dai c'ericali. La 
Sponerische Zetung orgsno influentissimo della Ger- 
mania del Nord, spera che |’ agitazione contro le 
esorbitanze «del Vaticapo diverrà generale, e che i 


che tutte le garanzio 0 tutte la leggi esistenli ia 


«favore della chiesa cattolica non possono riferirsi 


‘ colle ultime defimzioni 


che-alla sola chiesa, ma non hanno relazione alcu - 
sa colla neo-cattolica sozietà attuale. Il movimento 
anticlericale alemanno è evidentemente diretto ‘alla 
formazione d’una chiesa. nazionale germanica. —* 





Indirizzo deltjUniversità romana 
a Déollinger 


La Libertà di Roma pubblica il seguente iodi- 
rizzo dei professori della Università di Roma al sig. 
deputato e prevosto capitolare dott. Ignazio Dellinger, 
professore di storia ecclesiastica e decano della fa- 
coltà di teologia nella Università di Monaco: 


«La lotta, che per non venir meno ai più sacri 
doveri del vostra carattere come ecclesiastico, della 
scienza come teologo e storico, della moralità come 
cittadino, non avete potuto rifiutare, e vi fu imposta 
da uomini che diventati infedeli alle proprie con- 
viozioni e dichiaraziani solennemente proclamate 
nell’ultimo concilio, hanno preferito essere i vostri 
persecutori, piuitostochè unirsi a voi per salvare la 
incolumità delle loro attribuzioni episcopali e far 
testimonianza delia verità cristiaca : questa lotta, 
per gli siti principi dei quali si tratta e per le 
coriseguerze che e possono derivare in un rossi» 
mo avvenire, ba rivolta verso di voi l’attenzione @ 
gli affett. di tutti coloro che, stando dentro o fuori 
la caiesa, sopo convinti che un’opera di rigeaera- 
zone e conciliazione morale è ora necessaria in 
Europa. 

La chiesa cattolica, che per la universalità del 
suo concetto, è per le doiorose ma non sempre im- 
meritate esperienza deila storia, e per in urgenti 
necessità del presente, avrebbe dovuto sentire, ora 
più che mai, il bisogno di ricongiungere e ricoo- 
grungersi, purificata dalle passioni 6 dagli errori; 
del Concilio Vaticano, € 
coll’ambizione mondana di ritenere quello che, ix- 
postole come necessità storica dalle condizioni delia 
vita del Medio Evo, ora è di grave ed evidente no- 
cumento alla sue missione divina, st è divisa dal 
laicato, dai migliori e dai più dotu dei suoi vescoti, 
dallo nazioni e dagli stati d'Europa, dalla scienza @ 
dalia civiltà. 

È impossibile che questa. divisione sia la cons:- 
guenza legittima del primcipio religioso e cristiano. 
E pure impossibile che la Società europea, la quale, 
nelle sue adesioni ed anche nelie sue resistenze di 
diciotto secoli, si è sempre più accostata alla mo- 
raluà ed ideahità cristiana, sia divenuta ad un tratto 
incapace della sua migliore consapevolezza ail abbia 
rinunciato, subitaneamente pervertità, a tutti i prin- 
cipii del suo svolgimento storico e morale. Nel pri- 
mo caso bisognerebbe dire che la religione èfim- 
possibile e contraria all’ umanità, e nel secondo che 
la Provvidenza non esiste. Noi crediamo inveco che 
nulla vi sia di più umano che la religione; e che 
la Provvidenza, comunque si consideri e si definisca, 
sia una leggo della cui realità storica è impossibile 
il dubitare. 

La cagiono della presente perturbazione degli 
animi, non va cercata nel concetto fondamentale 
della società civile, nè in quello della istituzione 
Feligiosa; ma in certe tendenze che diventarono 
prevalenti neila chiesa romana dopo il concilo di 
Trento. La separazione tedesca del secolo XVI, che, 
secondo la chiesa romana, non fu che un male e 
uba ribellione imperdonabile, ebbo tuliavia, fra le 
molte, una conseguenza che la stessa chiesa romana 


- della riforma -tedesca, 


(che poi, non nel senso antico ed originale, ma so- 
lamente relativo e di npposizione alle chiese -dissi» 
denti continuò a chiamarsi cattolica), deve  còu- 


fessare esser stato per lei no gran bane — cioè la‘ 


sua riforma, x 
Questa riforma che anticipata, come allora vole- 


vano alcuni cardinali e vescovi italiani, avrebbe id 


pedita una soparazione, fa for una conseguenza 
della riforma tedesca, La chiesa cattolica ed @van- 
gelica sono, dopo ‘il secolo XVI, due chiese rifor- 
mate. Nel conceito e nel fatto della riforma stava 
quindi l'avvenire dell’ unità religiosa in Europa. 
“Ma Ja condizione indispensabile ‘di questo possibile 
risultato, doveva esser la sincerità delle intenzioni, 
€ la devozione illimitata, cioè senza alcun altro fine, 
all’ idea religiosa. Ora invece, dopo tre secoli di 
processo storico, le due chiese sono più che mai 
allontanate |? una dall’ altra, e la separazionerà 1r- 
-reconciliabile. x 
* Noi non vogliamo entrare nella storia della chiesa 
evangelica, "ma solo indicare atcuni fatti dei quali, 
«secondo nbi,! è responsabile la chiesa. romana, da- 
vanti al Vangelo e alla coscienza. cristiana. La rio 
“fortraa della ‘chiesa romana fu,fin dal .suo: principio, 
esclusiva ed «esteroa Le grandi.ispirazioni dei secoli 
precedenti, derivaté: dalla universalità :dell’itea: cri- 
Sliana, e dalla. comunione viva e continua ‘della 
chiesa colla‘ società civile, erano ammutolite davanti 
alla panra dell’ardimento e della satdezza iucrollabile 
lovece. di mettere un’altra 
volta sul cuore dei popoli il Vangelo, e ravvivare 
l'istituzione: la tradizione cai concorso del laicato, 
il libro fu chuso con sette suggelli, 6 alla coope= 
razione laicale fu sostituita quella dellé corporazioni 
religiose;! e: segnatamente dei gesuiti. La chiesa 
cattolica;! da-tre secoli, è-la Compagaia di Gesù, 

Contrò quests servitù, contro questo !sacrificio del. 
l'intelletto, come ora dicono con? malvagia umiltà i 
gesuiti, protestarono e protestano tolti i° peosstori 
cattolici! d'Europa da: Pascala Rosmini -ea Gioberti, 
ed a voi che ora levate il grido della cattolicità of- 
fesa ‘0 tradits, davanti: alle  porte:dej; Concilia Va- 
ticano; BR II ° toga i 

Noi altri italiani abbiamo molto sofferto di ‘questa 
servità dell’ intelletto. Tutto Ì’ episcopeto, fatte po- 
chissime eccezioni, che si dice italiano perchè ‘abita 
il nostro paese, fu lo strumento dei gesuiti nel 
Goncilio Vaticano. Ma gli avvenimenti'che ci hanno 
condotti in Roma, sebbene finora non abbiano ser- 
vito ad altro che ad abbandonare disarmate le società 
civili alle astuzia ed alla corruzionia della curia ro- 
mana, consigliata a governata dai gesuiti, dovranno 
tottavia essere per noi una grande occasione’ di 
nferma morale. Tuiti i segni di una vita che muore, 
saranno presto cancellati da quelli di una vita nuova, 
che germoglia dall’ upità, finalmente compiuta, del 
nostro paese, Noi ci ricordiamo che, in mezzo alla 
immobilità delle scuole dei gesnit, fu ua italiano 
che scaoprì ui movimento della terra, e che quando 
la chiesa cattolica era profinata io ‘tutta la sua ge- 
rarchia, l'ideale della nostra arte era il Cristo tra- 
stigurato. E questi ricordi sono auspicii che nou 
possono manezre. Noi siamo convinti ‘che il tosiro 
diritto so Roma non sarà incontestabile e definitivo, 
che in quel giorno in cui avremo trasformata e rin- 
novata la nosira coscienza morale. 


Por queste ragioni noi salutiamo con grandi spe- | 


ranze la,vostra voce e facciamo vot per il trionfo della 
vostra causa, perchè è pore la nostra e di tutta la 
civiltà cristisna, E ciò vi diciamo pubblicamente, 
affinchè per |’ avvenire. nel vosiro giudizio libero 


ed equo, separiate ego: responsabilità «del po- 
polo italiano da quello dell’ Episcopato italia» 
no. L' episcopato che abita il nostro ‘passe è 


senza patris, ed ha nulla di comune col popolo 
italiano, fl sillabe, 1 infallibilità, |’ autocrazia papale, 
tutte queste negazioni della ragione unada e divias, 
compongono ua sistema che ha nessuna. connessione 
col carattere a col pensiero romano, Da noi, surpè 
romana cioò italiana, si aborre egualmente che datta 
sbrpe germanica questo sistema della servitù dell’in- 
telletto. La. moraluà italtana non è più quella del 
secclo XVI, a adesso ssppiamo che è venuta |’ ora 
in cui fa sacra cousa della miforma dovrà essere 
combattùta 6 vinta assieme dai doe popoli, dagli 
itahani 6-dai tedeschi. 
Roma, 10 aprile 1871. 





IL’ Enilirizzo dei BRomeni 


Togliamo dagli atti della Camera il testo del no- 
dilissimo .ed amichevole indirizzo che la Camera dei 
dei deputati di Romama inviò alla Camera nosira: 


Signor Presidente, 


La Camera dei deputati di Romania applaude coa 
ebitosiasmo al voto mediante il quale il Parlamento 

































" del ‘trasferimento. 
















italiano consacra !‘dofivitivamente il ‘trasloco di 
sede governativa dell’ Italia unita siell eterna ché 

I Romeni della Dacia, ugciti dalle *isceti 
del popolo+r) trapiantati” dal' Divo ‘Ti 
‘vigile custpdo agli estremi ‘confini ‘del 
niato é 'baléstrati per quasi diciò 
teneliré del'tenipi e-lealefnative! ‘dell’ 
tuoa, seppero conservare immuni’ da' ja 








dizioni,’ Gostimi, la: lingua ‘ei! n 
sirono di avere lò sguardo ed'il € 
quella ‘Roma che fu il focolare dell vi 

I figli dell’ Italia modernà;' rigenetatii colta 1 
.€ guidati dal'genio politico dal grinde Cavotrisofto 
til-governo dell’angasto ed’ ofdico bro ‘Ré'hifijio 
‘dfsato il sangue loro allato' alle: gratidi*ni 
cidentali per l’iadipendenza. dell’Orie; 
Questo sacrifizio fecondò' ‘lo “spirito ‘di 'emiri 
zione® politita @ sociale del'"senò : della ‘Colonia 
‘iata del Danubio, e da due ‘Stati romeni ‘divi 
oppressi fec& sorgère: ufia ‘soli e libera 
‘all’egida-delle grandi Fois rà d 
lato alla Francia, fu éome-'provvidenza tnt 
“la minor sorella d’ Oriente, # ‘ 

Fin da quell'ora il’cuoré dei:Romebi “batte $6î- 
pre di conserva con..quello dei loro fratelli” d' Oc- 
cidente. L’ unità dell’ Italia con Roma per capitale 
fa anche pei Romepi ill più-callo di tutti i voti. 

. Raggiunta omai questa meta delle italiane aspira- 
zioni, è mostra speranza che il principio della soli» 
darietà delle genti sarà d’,ora.ii i 
| fede di ‘tutte le. nazioni lati 

I discendenti delle lagioa 
hanno gli occhi sempre, fissi 
ritura che da tanti, secoli, si 
ed il barbarico furore quasi per 
ticità della loro otigitio : ‘éssì spetànò Ché' questo 
monumento venerabile Iparlerà di! lorozzagli italiani 
con più eloquenza :che mon sia in grado di farlo la 
i. Aohola, postra juace.,.,-i 

Viva l'Italia ed il' suo Re, viva Roma capitale, 
Roma culla della nostra-nazionalità 1 
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Firenze. Scrivono da Firenze alla 

ddl Gadda ‘a “Fifenzo "1iò 
3 egli” a potutò. ottenere, 
Ità di dequistare in 






















Dell'altro : motivo che aveva spirito, ‘il 
Jostà, ‘conf 
CI 





Yehire ‘aFirente, cioè della ‘suppos 
discorreva ieri sai ‘meno; "tantoche 
chè salterà Ti voglia a’qualcuo 
pellanza' nella Camera: Ù 
che a tirarlo da qualanque partà’ de 
e/rempssa la ‘inverasimiglianza ‘de 
‘ndera possibilità silla quale è le 
“getfure.' * ATA i ‘ 

Che intimazioni 6 protéste in forma ‘diplomatica 
sieno, pervenute 21. Governo italiano na 
è ragionevole che ‘pon Già' vera,.” giacct 
serie condizione deli’ Europa noù si sa v 
possa sul serio essere dispostò a pigliatsela. col 
lia per la quistione di Roma. Che invece ‘da. 
che parle sì sia manifestalo, il’ desiderio” 
rentita pel miglior motto chie si ‘possa l' ihdip 
za della Santa Sede, è possibilissimo ; ma ‘sd 
quei discorsi che si fanno conv varlerabb: 
tempo bucno.È hensì anche possibi! 






















































Governo sbhia creduto foppartino' di dis: 

in proposito, per nun farsi cogliere” all’ inipi 

e tion preparato. si ih 
— La Commissione pei prottedimenti fanbziari, 


ha coctinuate in quésti, giorni indefessamenta i suoi 
studi. $i Spera che, dobdaoi sia ‘ia grado “di pro 
dere alla nomina dol relaiore. * © (Ftalia" Nu 


ne Mella” Ca. 









— Non sembra cha alla Commissi 
mera sui provvedimenti finanziari sia riusgito ancora 
d’ intendersi col Ministro delto fia ‘HI contrasto 
vertersbbb principàlmenie ‘intorizo sl servizi tecnico 
per 1 esaziona della tassa sul miicicatoi la ‘Come 








ilsimbalo di. 











missione sareblio assolutamente contraria al sistoma 
del contatore cho l'on. Solla vorrebbe mantenere. 
(Nazione) 


— Un certo numero di Senatori convenne ieri 
sera, per quanto ci viene riferito, ad una confe- 
renza por intendersi sui moli di avvicinare più cho 
sia possibile la legge delle garanzia pontificie ai 
concetto delia libertà della Chiesa consacrato nel 
memorsbile ordine del giorno del 27 marzo 1871: 
ordine del giorno che fu propugnato e votato nel- 
luna e veli’ altra Camera dalla: maggior parto dei 
convenuti alla adunanza di cui parliamo, (14) 


Roma. Scrivono da Roma alla Gazz. d'Italia: 
L' affare Dotlinger prende proporzioni formidabili, 
AUtri vescovi in Germania ed in Austria seguiranno 
‘presto }-esempio di monsignor Hefole, che 1’ Osser- 
patore Romano mise così gratuitamente nel numero 
di coloro che avevano dato la loro adesione al de- 
iéreto di una sessione del Concilio Vaticano. 
.. CA momenti uscirà alla luce un dottissimo libro 
el Déllinger che spiegherà la sua condotta, e ro- 
- vescierà con: formidabili argomenti la decisione della 
maggioranza del Concilio. 
. L'indirizzo dei professori dell’ Università romana 
è un fatto importante. Corre la voce, che pon posso 
però garantire,. doversene presentare un altro allo 
«stesso dai professori deli’ Apollinare, tutti sacerdoti 
. nemici dei gesuiti e veri rappresentanti del clero 
« 8ecolare romano. Se questa voce si conferma, si 
«dovrà pensare a tatt' altro che ad una conferenza 
pol ristabilimento, del potere temporale. 
.. Monsiguore V..... ha ricusato di affittare il suo 
- palazzo alla Societa per gli interessi cattolici, tro- 
1 vando che una persona di garbo non può e non 
deve accogliere sotto il suo tetto un’ associazione 
nigmatica, e che fa della religione la maschera di 
» mene esclusivamente politiche. 
Il cardinale Bonaparte ha deciso di vendere il 
..suo palazzo alla piazza di Venezia. 
A 
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ESTER 





Austria. Merità d'essere conosciuto per la sua 
breviloquenza, il regcritto iniperiale, con coi il sig. 
i Giocholski fa assunto'al Ministero (senza portafogli). 
* Esso è nè più, nè méno che così: 
“0 ..° Caro cavalierè Grocholski ? 
To la nomino a mio ministro. 

Merano, 48 aprile 1871. 

rele Francesco GIUSEPPE. 
CarL9 conte Horexw4RTH. 
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HFraneia, L’'Univers conferma io uo suo ar- 
Viculo la rivuivuo dei legittimisti ed orleanisti in 
- un solo partito ; esso “dice precisamente che gli or= 
leanisti banno riconosciuto i diritti di Eorico V e 
lo dice più precisamente colle seguenti parole : 

« Vecchi e notevoli orleanisti ed antichi repob- 
blicani moderati, fra i quali si potrebbe forse citare 
dei ministri di Napoleone III, dissero per i primi 
ai principi di Orléans ch’essi non avevano condi» 

.. gioni a. toettere .e che il giorno in cui l'Assemblea 
. Avesso a pronunciarsi. sulla forma definitiva del go- 
‘ verno, éssì' dovrebbero, dichiarare ben alto, senza 
ambagi, che se la Francia voleva. ristabilire la mo- 
‘ marchia, bisognava richiamare il. Re. 

‘e Questo ‘lioguaggio sarebbe stato compreso ed 
‘ #1 programma ‘che implicitamente lo conteneva sa- 

. Tebe, stato accettato. » 


« Scrivesi da Parigi al Daily News: 

Tatta. Parigi sarà barricata. sistematicamente. Le 
antiche. barricate saranno demolite, perchè esse sono 
costrutte con pietre delle vie, che possono diventare 
una cagione di distruzione pei’ difensori, se sono 

‘ attaccati a colpi di cannone. Le nuove saranno co= 
strutta in terra in tutte le importanti vie della città, 
“Jeri il 116° battaglione della Guardia nazionale, 
forte di 500. nonni, arendo ricevato l'ordine di 
Tecatsi solle fortificazioni, rifiutò di marciare. Venne 
dato ordine di disarmarlo ; ma siccome persistera a 
conservare le armi, furono loro lasciate, . 

Dicesi che ‘due speculatori americani banno già 
offerto d’acquistare la colonna della piazza Vendò ne, 
è, se credesi, di fondere il bronzo e di farne tanti 
cannoni per la difesa di Parigi. ” 


7 — IT Mot d'Ordre attacca Thiers è |° Assemblea 
nazionale con un linguaggio degno del Pere Duchesne. 
.Eccs 1° ultimatum ‘da lui ‘posto al capo del potere 
‘esecutivo: Sg 
«Egli (Thiérs) ci consegnerà Vinoy, Galiffst, Giulio 
© Farre, Picard, Mac-Mahoo, i quali sfileranno inca- 
. tenati a ‘duo a due fino alla piattaforma dei Campi 
Elisi, I figli, de mogli, i parenti, i fratelli delle 
‘guardie nazionali, uccise dai proiettili’ di questi 
prussiani d’ oltre Senna, saranno allora convocati in 
quel luogo @ a mezzogiorno si consegneranno loro 
2 prigionieri colla autorizzazione speciale di farne 
ciò che meglio loro piacerà. ? 
E se essi liberano i loro prigionieri per condurli 
in trionfo al palazzò di'‘città, noi ci obblighiamo a 
non impedirli dal far una tal cosa. Ecco il nostro 
ultimatom. Siamo’ persuasi ché Parigi deporrà le 
armi il giorno in cui Thiers consentirà ad accet- 
tarlo» ' 


._H— Scrivono da Versailles alla Perseveranza : 
.. Versailles è pieno. di truppe, di artiglierie, d’uf- 
ficiali, e di emigrati, Le esagerazioni, le inven- 
Zioni, la poca conscenza della realtà dello cose, 





sono così grandi como a Parigi in senso inverso. I 
fatti i più sempisci sono travisati, a fe notizio di 
guorra non si conoscono che iravarso a millo mene 
Zogno è mille filsità come a Parigi. L'odio contro 
i comunslisti eguaglia quello dei comunalisti contro 
i rurali; e non s'ode parlaro che di distrazione, 0 
d'eccidio di triti gl’insorti. Del resto le operazioni 
militari sono ancora insignificanti, 6 pare veramente 
che tutte lo grandi vittorie della Comuao sieno pic- 


coli incidenti di guerra, simili a quelli di cui fam- 
mo spettatori per tanti mesi nel primo assedio. 


Germania, L’Allgmeine Zeitung pubblica il 
testo di una seconda Pastorale dell’arcivescovo di 
Monaco, che fu letta dal pergamo il 46 corrente, 
in risposta all'indirizzo dei cattolici bavaresi at Ro 
@ ai discorsi tenuti nell'aiunanza promotrice di 
quell’indirizze. 

Lo stesso giornale annunzia che fra qualche giorno 
uscirà uno scritto del professore Berchtold sulla io- 
compatibilità dei recenti decreti pontifici relativi 
alla fede, colla costituzione politica della Brviera. 
Questo scritio servirà anche di risposta alla nuova 
Pastorale dell’arcivescovo. 


— Il partito clericale non si dà ancora per vinto 
in Germania. H vescovo di Milaster sospese due 
professori in Brannsberg, entrambi per essersi riflatati 
a riconoscere l’ormai troppo famoso dogma dell’infalli- 
bilità, e pronunciò la scomunica contro il dott. Braus, 
secolare, direttora del ginnasio di quella città. Che 
il partito clericale creda realmente all’efficacia di 
armi sì arruginite e spuntate? 


Russia, Il Globe ricevette dalla Russia notizie, 
seconda le quali quella potenza fa grandi prepira- 
tivi militari con iotendime-ti non per anco noti. 
Duecento mila uomini vennero concentrati in Poio- 
nia e sulls frontiera dell’ Austria, e 150 mila altri, 
dei quali 25 mila di cavalleria, sono scaglionati 
sulle linee delle ferrovie, pronti in tutto a essere 
trasportati sopra un punto qualunque. 

Codeste forze sono munite di cannoni di acciaio 
e di tende costrutte secondo la foggia prussiana. 

Uan importante cambiamento vonas fatto  nelio 
forze del Mar Nero, che stanno per essere portate 
al nomero che erano prima della guerra di Crimes. 

L'ammiraglio Glasenoff ricevetto |’ ordine di riem- 
pire ì quadri al più presto possibile. Egh awà dun- 
que in quei paraggi, dodici divisioni di soldati di 
marina invece di tre, e ciascuna di esse avrà un 
effettivo di 25 mila nomini che rimarranno a Nka- 





laieff. sino a tanto che Sebastopoli sia riedificato e 
fortifivato» Tre comandanti. di marina, i sigaori Au- 
dreieff, Tioporoff e Ragonlia sono stati mandati a 
Nikolai. IF. per sorvegliarvi la costruzione di monitors, 
d cui -materiali:sonò giumii;: tre mesi fa, dali’ Inghil- 
terra a Odessa, ‘ co 

Boundery; vasta nave chie era stata costrutta în 
America per il Messico, 0 cho è stala comperata 
+ dal Governo russo, ha raddoppiato ora le piastre di 
ferro, sotto .la direzione degli vufliciali più sopra 
nominati. 


— L'’ Avvisatore del Governo di Pietroburgo pub- 
blica un autografo sovrano al maresciallo conte Berg 
luogotenente nel regno di Poloria, nel quale ven- 
gono espressi tingraziamenti al medesimo per i ser- 
vigi prestati da sette anni «allo scopo della com- 
pleta fusione organica di quelle parti dello Stato 
colle altre,, e contemporaneamente la persuasione 
che il maresciallo “proseguità ad agire colla mede- 
sima vigilante risolutezza sulla via prescrttaghi dal- 
l’ Imperatore, della completa fusione della Polonia 
colle altre parti dell’ Impero.,, L’ autografo chiude 
colle seguenti parole : “Io resto per sempre ed im- 
mutabilmente, con particolare benevolenza, | affe= 
zionato suo A 

4 Alessandro.,, 

Questo autografo porta la data del 30 marzo (11 

aprile) dell’anno corrente. 
— 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
i a 0 
FATTI VARII 


Telegrafi dello Stato. Direzions Com- 
partimentale in Venezia. 

Si ricercano due Iacaricati, uno per | Uffizio Te- 
legrafico di Pontebba, uno per quello di Moggio. 

Per le condizioni vedasi l'avviso affisso all’ Albo 
di quei Comuni. 

Venezia, 19 aprile 1874 

2 per Il Direttore Compartimentale 

Carcas 


, Milnistero dela guerra. 
Ammissione di. giovani nel Collegio militare di Na- 


» poli. — ammissione nella R. militare Accademia e 


nella Scuola militare 
nell anno 1871, i 

Per norma di coloro che potessero avervi inte- 
resse, snnunciamo (.lietro invito della R. Prefettura) 
che il Ministero della guerra ha testè pubblicati i 
programmi per ammissione di giovani, che volessero 
dedicarsi alla vita militare, nei tre suindicati Istitoti. 

Gli esami avranno luogo nelle città ed epoche 
seguenti ; , x . 

A Torino. presso la.B. Accademia militare dal 10 


di fanteria e di cavalleria 


È al 30 loglio. 


A Napoli 
25 agosto, 

A Modena presso la Scuola militare di fanteria 6 
di cavalleria dal { al 20 settembre. ° 


presso il Collegio militare dal 6 al 









































del Giornale di Udine. 


guenti articoli essenziali : 


atabiliti. L’annua psos.one è di lire 700: si con- 
cedono mezza pensioni per benemerenze. 


mia ed alla Scuola militare di fanteria 0 cavalleria, 
i giovani devono essera regaicoli, aver compinia 
l'età dii 45 nani 6 noa superata quella di 20 (pe.ò 
i sett’ ofliziali, caporali e selditi sotto le armi po- 
tranno essere ammessi sino ali'etd di 23 anni); 


buona condotta; avere l'assenso dei parenti por 
ccatrarre l'arruolamento volonisrio; superare gli 
osami stabiliti. La pensione è di annue lira 900. 
Alcuni giovani per becemerenze della fam'glia pos- 
sono esservi accolli con mezze pensioni gratoîta a 
carico dello Stato. 


Domani il Giornale di Udine pubblicherà il 
primo degli schizzi umoristici d'un veterano, cioò 
quello intitolato quietismo ed agitazione. 


Qualcosa si fa direbbe uno che esami- 
nasse te attuali condizioni del teatro drammatico 
‘italiano. Tutta compresa la produzione e la rappre 
sevtazione degl’ Italiani autori ed attori, si piò dira 
certamente che da qualche anno gi’Italiani non 
sono gli ultimi in Enropa. Aozi non sono più gli 
altri che possano darci molto del loro. La vita n9- 
zionale ha ridestato anche la vita drammatica. Sono 
azione } nna e Valtra; e le diverse maniera di 
azione in un popolo si corrispondono, Anzi addietro 
p. e. non si sarebbe scritto da un giornalista tede- 
sco un periodo come il seguente, che tozliamo dalla 
Trioster Zeitung: « Se Torelli si potrebba chiamare 
il drammatico dei costumi contemporanei, Ferrari 
il drammatico dei caratteri del tempo, e Giaco- 
metti il drammatico dello scopo, si dovrebbe 
chiamare Marenco il drammatico deli’ anima. e 
« del sentimento, » 

E:co qui, a tacere di tanti altri, che fengono il 
mezzo tra questi, e cha certo fecero produz'oni 
commendevoli ed applaudite, caratterizzati abbastan- 
za bene quatiro autori, ognuno dei quali ba di certo 
i suoi difetti, ma conta altresì pregi noo p2ch',s0 tutti 
ass'eme poterono tenere la scena per molto tempo 
con numerose e distinta loro produzioni. Noi vedia- 
mo talora esaltare P uno di quasti e deprimere gli 
altri autori, secondo la simpatia e l’ioclinazione 
particolare dei critici. M:, pon:ndosi in uo panto 
di vista più sociale @ letterario italirno, cha noa 
particolare di una certa scuola critica, e di certa ri- 
valità di autori, questa detinizione fatta di quattro 
antori con qualità loro particolari, da uno straniero, 
non deve esserci indizio, prima cha possiama ralle- 
grarci della rinata fecondità del nostro teatro, po- 
scia che non bisogna chied.re a ciascan autore se 
non quello ch’ ei può. darci di meglio, nella sicu- 
rezza che altri to completano, ed in fine, che la 
produzione teatrale devesi dalla critica giudicare un 
poco talora nel suo complesso, se vuole essere ispi- 
ratrica del meglio ? 

Considerando di tal maniera a diversi pariodi la 
produzione treatrale, si ha il mozto di distiagu»rne 
i pregi edi difetti Je tendenze e di dara il mi- 
gliore possibile indirizzo ai giovani autori, 

Noi mettiamo questo gene:e di letteratura al di- 
sopra degli altri, perchè s’immedesima, per così 
dire, colla vita sociale d’un popolo, ne fa la pittura 
a la critica, è più popolare e pù viva e più carat- 
teristica d’una Nazione. Ogni Nazione poi deve 
averla sna propria ed originale, senza ssclu lere mai 
dalla rappresentazione le opere distinte, e segnata 
mente le poetiche, delle altre Nazioni. C'è poi an- 
che da sperare per via del teatro nazionale us rin- 
giovanimento di tutta la lstteratura. Nui abbiamo 
veduto la scuola naturalista nella scoîtura bandire 
a poco a poca dall'arte scaltoria un idealismo arti. 
ficiale e pedantesco, che falsiva il vero; la pittura 
così detta di genere correggere il convenzionale 
della pittura classica e storica, Così la letteratura 
drammatica, la quale per piacere deve dipingere il 
vero, ricondurrà ad una maggiore popolarità e quia- 
di a maggiore efficacia sulla vita civile del Popolo 
ita'iano gli altri rami della letteratura. 

A noi non duole punto, che a rinfrescare colla 
pittura vera dei costumi popolari il teatro dramma- 
tico, sia risorto oggidi il teatro dei diversi dialetu. 
Se Toscani, Romani, Nipoletani, Piemontesi, Lom- 
bardi e Veneti dipiogono sul loro teatro il vero, 
non soltanto piacciono al pubblico, mi insegnano a 
scrivere popclare agli autori che scrivono por tulla 
tutta la Nazione, I dialetti si accosteranno. in uoa 
sola lingua vivente anche se sono trattati in questa 
letteratura loro particolare; e l'unità della lingua 
nazional: non ne patirà alcun danno per questo. 
Certo i libri sta bane cha sisoo scritti nalla lingua 
comune, anche per la classe meno colta; ma non 
c'è poi nessun male, che la moltitutino dei nostri 
centri regionali ascolti talora sul teatro la parola 
viva cui ssa medesima pronuccia. 

Noi non vorremmo cha la geate sedessa perpe- 
tuamento al teatro; ma piuttosto che vederla ran- 
nicchiarsi nelle boitole e nelle birrarie in ua’ atmo- 
sfera di ebreità, od abbandonarsi a danzo scapigliate 
e sensuali, la vadremmo volontieri educarsi la monte 
ed ii cuote nel teatro drammatico. Sa lo spettatore 


€ 
€ 


I fiscicoli che contengono le norme per questi 
osami 0 por l'ammissione ai suindicati Tstituti pos- 
sono essero consultati da chiunqua presso lUffizio 


E da quo’ fascicoli ci limitiamo ad estrarre i sc- 


Per voniro smmossi nel Colligo mlitaro di Ni 
poli i giovani davono essere reguizoli, avere com. 
Piuta Petà di 13 ano e non snperzta quel'a di 
16; avere avuto il vzjuolo 0 essera stati vaccinati ; 
risultare di costituzione robusta; superare gli esami 


Per venire ammessi nella Regia militare Accade- 


avere avulo il vajaolo ed essera stati vaccinati; ave- 
re le qualità “fisiche per la vita militare; avere 
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si è divartito ed ha riposato dalle sus fatiche ;) 
stato qualcho momento commosso, ai uscendo da}; {.) 
rappresentazione riponsa quello che ha ascoltato, s;, 
miamo cho per la sui educazione civile non g, 
stato indarno lu spettacolo. Ora noi domsadizgy lì 
all’ arts appunto no’ indiretta educazione, che solo; 
d'un grado i popolo nella vita civile, 

Intinto ripetivia con compincenza la parola. Qui -{ 
cosa si fa în Italia! 


Un sospetto raglonevole è enry 
finalmenta anche nel cervello di Pio FX, cha uo’ In, 
lia forte, prtonte ed una sin una buoga cosa. [5 
uno di quei momenti di ispirazione, cha noa s 
poi tanto ins:l.ti in quell’ nuowo di non farne spe. 
raro qualcha altia, come quello p. e. in cat dic 





cho tutte le Nazioni dovrebbero ritirarsi al abit Ore 
pacificamente entro ai loro naturali confini, avrebbi ‘del 
detto, secondo la Voce della verità, nuovo fogli ‘chia 
clericale di Roco», queste testuali parole, cui n, ' diar 
ristatipiamo fedelmente, per far vadere, che ai pal fror 


essere papi 6 si può avere anche qualche gini ‘mer 
sentimento, quand» la passiono ed il pregiadiay «. > 
non acciecavo l’uomo. « Fosse. pur fatta 1 Itali! pre: 
‘ fossero prir giuati a foraiarla: fdrie 6 compatta Que 
« sicchè, come le altre grandi potenze, posasse s. | 
« destini dell’ Eoropaf» ui " È 
Adunque 1’ Etalia unita, compatta, forte, . Polenta, 
graode come tutta le maggiori Nazioni dell’ Europ, 
è bnona cusa. Adunioe abbiamo’ fatto ottimameny: “ 
a rimuovere tutti gli ostacoli che impedivano ques; 
bens, a cacciare gli stranieri, ad abbattere i prive” 
pati che si opponevaan alla uni à e che'si soitase' osta 
vago sull’ appogno degli stranieri. Abbiamo fan. gon 
bene a finlare un solo Govarna, un solo eseren,  ‘AM7 
a costivirciin Nazione, Sarebbo assai: bene, chi 4 4 
l'Italia potossa pssire sui destini dell'Europa? MRECTI: 
Fiù qui siamo perfettamente -d’,accordp, «6 .ci pas idi | 
di parlare con' un uomo convàrtito ‘dill'èvid Anzi de: 
fatti, a da quella Provvidenza cha volle tanto ben 
all'Italia da convertiro ia sue vltoria perfino ki 
sue sconfitte, da far concorre alla fondazione delli! 
sua unità perfino quelli che si professano ‘i ‘più 4 
caniti avversari di 299%. i 
Subito dopo però ci casci l'asin:; poichè ven-i. 
gono della parole cho esprimoso dei dubbi, i qui 
del resto possono essera permessi. Pio IX. 'ha' dub; 
tato più volte di tutto quello Cha doveva ‘st 
e che è succeduto, ed ora è condotto di 
qualcosa. Egli trova buona |’ unità dî Ita 
vi aveva fada come noi. Noi cha .l’ abbiamo: avuti 
questa fede abbiama raggiunto lo scopo. L’ Ita}. “sione 
noo sarà tanto compatta, forte, potente come P. ‘‘Gocia 
IX la desidererehbe; 0 crediamo cho in questo egl 
abbia ragione, Mi si fa quello che si piò e si fia; 
sampre qualcosa di più @ ‘di meglio. Lavoran lo! ‘ina 
fallaado s'impara; dice il proverbio. Noi chic .. “con | 
abbiamo fale e volontà, lavoreremo, & qualcos. «ile ni 
si farà. POE] 
Ma ecco quali sone Je apprezzazioni di Pio 
su coi non possiamo essere d’ascordo coa. iui, pi 
chè nen soa0 d'acconto co'la verità e con lui stes 
« Ma un’ ftalia granda, ei dice, seaza Dio, seni 
































« fode, senza religione, e cella distrazione, chi» /°. i 

« inutilmente si tenta del Papato, no, nom si fi, e dire 
Mi chi mai, vuole distruggere il Papato? Dov.i" cenno 

questa Italia favotosa senza Dio 6 senza religinve sid 


C-ede egli Pio IX di buona fede che i s-ffatti ch 
vogliono tali cose sieno proprio ia Italia in maggio 
num-ro che altrove? Chi mai gli ha dato ad iv 











t-niera siffite cose? Forsè qualche commedian » $ 
Don Margoito? La apprezziazione, la critica pe variat: 
sta più sotto, laddove dice : del m 

e L’ Katia coi presenti sistomi, cogli uomini pr sl 
« senti, sarà sempre un oggetto da destare in mol tori d 
« la compassione, in altri il disprezzo. a coside 

Non vi sembra di ulire l'onorevole Crispi, stituzi 
l'onorevole Oîiva, 0 l’onorevola accetterà grida mestie 
contro il sistema e contro gli womzinî, che un "> cidcl 
s000 essi? “—, porsi, 


Ma pure qui c'è questo di buono, che si comi, ‘ignora 
cia a discutere il sistema e gli uomini che potre":: terdizi 
bero formare forte, grande, prtente, V Italia, 6 far * questa 
pesare sui destiai d’ Europa. > > maggi: 

Mio Dio, con tanta libertà che abbiamo, se qui. > 








sti vomidi grandi che hannn vo sistoma mighe -« con -fa 
per fare tutto questo, ci sono in Italia, perchè m , chiamo 
non si finno avanti? Noblesse obblige, e chi ebi i; 

tanti doni da fio ha dovere di metterli a dispo, » IU 


zione dell’Italia, 04 ha forse Antonelli qualche sister 
migliore da proporre? Lo metta in tavola, lo pr 
ponE>» lo faccia accattare dalla Nazione, a si vedri 
sì farà, 
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Ad ogai modo, senza poter ossere della opinior - 
di Pio 1X, confessiamo che è tanto di gundignatà gono le 
so dal trono della sua jofulibilità egli discende “i; — * Le 
quando in quando a discutere. Allora scappa der 7 ‘8: P0s50 
quelche verità, como quella di doversi tenere su | arimesti 
via relta della verità e della giustizia, Sa non cd’ Venezia 
Quegli che iradidit mundum disputationibus degli u * erat 
soi, vuole che essi medesimi cerchino la risp... s 
al quesilo: Quid est veritas? colla feda di trovara zione pi 
quando sieno animati dal sentimento dalla  giustiz A. Ger 
0 dell'amore, ii A quest 
lio do vaglia) 
Rionitore Gladiziario. Ci viena c È 90880 
tonmicato il programma di un periodico che porte © > Ven 

cotssto titolo. Na: lo pubblichiamo sperando di fi: 

cosa greta ed utile al ceto legale delta nostra prù —IL'Wi 
vincia: uf BOPa N0Ai 
» D.Ha imminente applicazione delle patrie legl recita de 
alle venete provincie sorge una quantità. di noti Lo scelti 
rapporti e d’intellettoali. bisogai. Qaet sistoma fatto del 
gislativo destinato a ridurre al possibile l'arbi presso la 
dei giudici, sottoponend ilo alla potenza scisntiafica (> BONCIUtO: 
impune a tutti i coltori delia giastizia nuovi dov senza du 
» 1 codici quotidianamente interpretati da sup; Visak è 
Ono 18 


toe autorità il cui. responso è obbligatorio — le 








ieto di nullità — 
sbarra solonne» 


hi , a , . 
che, sr<ceduro piene di avvalimenti dl 
dall do causo ad i processi svolti alla 
Lo, su.’ mento — €050 altrettanto ragioni, nella quali oga: 


ou sa! uomo di laggo trova, pinceli ‘ h 
diam’ cossità di diffidare del criterio propri» a di 
colin; * altrui, 

i Herr co la idea di un nuovo giornale giudi» 
Gua jario. 

o Tous associazione si è costituita a tal fine. Vi 
‘| partecipano giuristi, i quali non altesaro la leggo 

‘promulgata per apparecchiarsi allo istituzioni ita 

Jiano. 20 

* » Finora i periodisi  giudiziarii. d' Italia hanoo 

ùna impronta regionale, porchè rogionalo è tuttavia 

la giurisprudonza. Faremo altrattanto anche do 
lis! Giò faremo con ragione meggiore dogli altri ; ala 
hit» Poiebè il Veneto ultimo giunse alla partecipazione 
del sistema legislativo dello Stato. I pertanto assai 
chiaro che qui, piucchè altrove, occIrra, a pa 
diare i legali volonieras, î opera siligenta: dei par 
pi, fronti con lo prati ho di atteo provincie, singola 
i mente nel diflicilo stadio di transizione, . 
» Perciò il giornale, pel nostro pens oro, s'int a- 
alcune setlimago prima al seliembro. 
ati Questo tempo sarà di proposito dedico a_ riferi ‘e 

o con accnrata scelta tutte ls dacisioni qua e là in 
di differenti epocha emanata nel passaggio dall'una al 
ina J’altra leggo, con peculiare altenz one ai responsi 
Opa del tribuauli supreini per la Lombardia, la cui son; 
ong dizione è stata puntnalmento affine n quella delle 
e nostre provincie. Chi conusce quali difficoltà offrano 
o le controversie di tal maniera, © quali imponenti 
i. ostacoli abbia prescotato io pratica il priacipio della 

non retroattività — si renderà facilmente ragion: 

‘ampia del nostro divisamento, 

a Ciò premesso, imprendaremo a seguire fedel- 
monte le dottrine man mano professate dalla Corte 
‘di Venezia = la quale, st por ampiezza territoriale 
“di giurisdizione primeggia fra quelle del Regno, spe- 
riamo primeggi ezisndio per ogni altro riguardo — 
‘e così pure dei tribunali di prima istanza per le 
e» > cause appellab.li. — Dottrine, diciamo, @ non sen- 
“tenze: imperocchè non totti i giudicati contengono 
cosa profittevoli a sapersi; 6 molte sono anzi le 
decisioni, .le, quali non servono che pei contenden- 
fi, — Le doltrine troveranno opportune epigrafi, raf- 
fropti e noto illustrativa desunte dalle pubbliche 
er.” discussioni intervenuta nelle singole cause. 

» Altrettanto si opsrerà nelle cose penali. I di 
batlimenti più interessanti per la giustizia, o più 
;stuzzicanti la pubblica curiosità riferiremo con esten- 
1. ‘’sione liberale, senza aggravio di spesa per gli as- 
sociali. a . 
©» Qualora, e-nell'una è nell'altra partita, sembri 
‘Sa noi che la pratica de’ magistrati o dei patroci- 
i «'nanti s’incammini per torto. sentiero, 1» esporremo 

con schiettezza, ma con rispettose forme, corredando 

: le nostre criliché con esempii di altri presi. 

» I nostri: associati avranno diritto d’ interpellarci 
sopra le difficoltà che loro si preseutassero, massime 
» De primi tempi. L’ obbligo delle nostre — quali 

. (che sieno -—- risposte sarà condizionate soltanto a 

che il quesito offra taluu aspetto di pubblica utilità. 

» Giustizia all’ italiana, dicevamo più sopra, vuol 
‘dire scie za, Epperò in ciascun numero faremo 
cenno delle opere che vedranno man mano la luce, 

. jo quanto ci pajino meritevoli di ricordo, Si apprez- 

zerì secondo coscieozi, e sbarrando la strada a 

‘quelle predilezioni, che, per onorare altrui, fiaiscono 

con Jo screditare |’ apologista. 7 

«» Si darà toa cronaca legislativa 6 giudiziaria 
7 variato, est-sa a quanto avviene in quelle cliaiche 
“ del mondo morale che sono i tribunali. 

» Infine il Afonitore giudiziario restivairà ai let- 
tori della nostre provincie quel contingente di avvisi 
cosidetti officiali, che ci venne a mancare per |’ i- 
stitazione degli otto giornali prefettizii. Oggimai è 
mestieri aver questi tutti sotl’ occhi per conoscere 

* ciò che nelle cose coriali è pur necessario a sa- 

È persi, Epperciò i legali dell’ una provincia di regola 

: igoorano ì fallimenti e le aste, le società e le in- 

terdizioni della provincia viciaa. Noi riampiremo 

‘' questa lacuna, che nel sistema venturo sarebbe vie- 
maggiormente pregiudicevole. 

» Tali sono i nostri propositi. Se saranno accolti 

« con favore, bon avverrà per fermo che noi mau- 
chiamo ad alcuno degli assunti impegai, 


» Patti d° Associazione 


» Il Monitore giudiziario si pubblica ogai Sabato 
. in Venezia in fascicolo di 16 pagihe a doppia co 
« lopna, Il primo numero uscirà sabato 4.°,luglio 1874. 
» Il prezzo d'associazione annuo è fissato in 
iL. 24 per iutto il Regoo, Per l'estero si aggiun- 
, gono le spese postali. 
» Le associazioni sono obbligatorie per un anno 
«+ @ possono decorrere dal primo numero di qualsiasi 
trimestre. I pagamenti, da farsi anfecipatamente in 
‘. Venezia alloflicio del giornale, possono dividersi per 
‘+ semestre. 

» Le associazioni si rieeveno all’ Ammininistra* 
zione del .Monitore giudiziario presso |’ Agenzia 
A. Gerlì, Piazza S. Marco, N. 77, Venezia. Inviare 
a questo indirizzo la scheda firmata uortamente a 
vaglia postale dell'importo almeno d’ un semestre 
d’ abbuonamento, 

» Venezia, 25 Marzo 1874.» 
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IL’ Istituto filodrammatico ha jar- 
' sera inaugurato il suo quiato anno di vila con la 
recita della commedia di Moreau Le nostre allexto. 
Lo scelto pubblico intervenuto rimase assai soddis- 
fatto della signora G. Colombino, nuova istitutrice 
presso fa Società tilodrammatica, avendo in lei rico- 
nosciuto un'artista di merito il cui acquisto tornerà 
senza dubbio assai vantaggioso all'Istituto. Le sigaore 
Visiak e Forpasari sosteanero bore le loro parti, 
«one vestirono egregiamente le loro i signori Ri- 

















pari, Borletti, Dorotli a Regiai, cha sono difettanti 
provotti 6 che il pabblico ha di un pozzo imparato 
ad opprozzaro. Ta serali obbo dunque un saccassa 
cho si può consideraro un attimo augurio p | nuova 
anno di viti in cui è anteata la nostra Società 
filodratamatica, alla quale può dirsi sia pienamente 
assicurato il favore doi cittadini. 

Veglia Magica. Damenica scorsi, 16, a5- 
sistemmo ad un trattonimonto di  prestidigitazione 


nel teatrino sociala di Mortegliano a beneficio dei 


povorelli. 

Il nostro concittadino sig. Pietro Conti, dilettanto, 
si. presontò all’eletta Società con una serie di giuo- 
chi svariati ed interessanti di prestigio, o se in lui 
potemmo ammirare vuna<bravurs ed esstlezza non 
comuni nei giuochi preparati, ci è grato poter con- 
stalaro como nei giuochi di destrezza eg'i gareggi, 
per così dire, con i più provetti artisti, La Società 
volle rimeritarlo di continui e fragorosi applausi. 

La serata aduaque riescì oltre ogni dira brillante 
ed in vero possiamo esserne grati alla Presidenza 
che ci offriva un così dilettevole trattenimento. 

Alcuni Amici 


Il signor EE. di Sanelières, legiti- 
mista francese della vielle roche, stampò a Vienna 
uo apuscolo, nel qualo cerca di persuadere il papa, 
che non ha nulla da aspettarsi per la restaurazione 


del Temporale nè dal re di Prussia, nè dall’ impe- 


ratore d’ Austria, nè dal re di Spagna. Però gli 
consiglia ad aver fede nella restaurazione di Earico 
V, il quale ristabilendo l’ ancien regione, e facendo 
causa comune col Papato, dovrà distruggere aoche 
l’ ordine presente dell’ Italia. Si dice per questo, 
che il Papa sia giunto a conciliare il conte di 
Chambord col conte di Parigi per ristabilire la vec- 
chia monarchia assolutista. Però n’ ha da passare 


‘molta;dell’acqua sotto al ponte della Senna prima che 


ciò succeda, e molta più ancora prima che il potere 
esecutivo dell’ Assemblea francese giunga a codesto. 
I maneggi dei clericali e dei legittimisti non faranno 
che prolungare l’ atroce lotta attuale. Prima di pen- 
sar a disturbar gli altri, i Francesi avranno molto 
da fare a.casa loro. Il signor di Sanclières dimostra 
tolto bene una casa scla, che nessuno si leverà a 
favore del Temporale dei poteri esistenti. Ma se egli 
aspetta che possano e vogliano farlo i Borboni re- 
stavrati, pasce la Curia romana coll’ erba trastolla. 


NI Canale di Suez fi percorso nel mese 
di marzo da 68 bastimenti, della portata comples- 
siva di 73,351 tonvellate coa merci per il valore di 
fr, 848,066. A questo raggueglio non si può dire, 
che il traffico di quel. Canale abbia ancora preso 
ua grande sviluppo. Si avverò quello che era stato 
da molti predetto, che l’impresa gioverà, ma non 
alia compagnia costruttrice. Il Cansle dovrà essere 
ricomperato por abbassare la tassa di transito, af= 
finchè regga maggiormente il tornaconto del pas- 
saggio. È da notarsi, che più di due terzi dei ba- 
stimenti (46) passati nel marzo sono inglesi, e che 
il tonvellaggio ed il valore delle merci fa in pro- 
porzioni ancora maggiori per |’ Inghilterra; cioè 
51,268 tonnellate è fr, 572,893. 

Gli Austriaci ed i Francesi, e perfino gli Ottomani 
ed Egiziani superano gl’ Italiani, ed ecco in quali 
proporzioni rispettive stanno, Francesi, bast. 4, tono. 
3,749, prezzo © delle merci fr.64,544; Austriacì, 3 
tonn. 3.884, fr. 35,893; Oitomani 3, ton, 2,597, 
fr. 47,954; Egiziani 3, ton. 2,400, fr. 22,600; 
Italiani 3, ton. 2,335, fr. 26,051, Russi 2 ton. 
2,249, fr. 24,240; Americano 4, tonn. 2,096, fr. 
22,967; Balga 4, ton. 4,400, fr. 11,821. Passarono 
il Canale 5333 passeggeri, dei quali 3415 pelie- 
grini della Mecca, 938 militari inglesi e 980 pas- 
seggeri civili. 





La Galleria del Moncenisio. Pos 
siamo dare alcuni ragguagli sulla galleria del 
Moncepisio; dessa è tutta finita meno cento metri 
che rimangono a ridarre a gran sezione. 

Dallato di Bardonndche gii è posto il doppio binario 
e non si hanno che a cambiare le giude di ferro 
sostituendo a quella provvisorie le defiaitive. 

Il calore nella galleria è sempre intenso; però ciò 
dipenda da che la galleria è chiusa nel punto di 
congiuazione da’ una porta di-ferro per impedire 
disgrazio e la confusione degli operai che dipendono 
dalle Direzioni dei due ‘imbocchi; quando si apre 
quella porta subito si shabiliscs una buona correote 
d’aria che viene sempre dalla Savoia verso l’im- 
bocco italiano, 

I lavori spla ‘linea Modane-St-Michell, sono spinti 
colla massima attività. (Gazz. Piemontese) 


La Compagnia di fanciulli trie- 
stini ritorna nuovamente fra nor, e domenica pros 
sima darà uni variala rappresentazione al Minerva. 
In detta sera la signora Amelia Bellini canterà, con 
accompaguamento d’ orchestra, la romanza per s0- 
prano intitolata Za raminga. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 18 aprile contena: 

4. R. Decreto 16 aprile, n. 178 con cui il col- 
leggio elettorale di Tresciago n. 486 è convocato 
pel 7 maggio prossimo affinchè proceda alla elezio- 
ne del proprio députato. 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà lao- 
go il 414 maggio. 

2. R. Decreto 49 marzo, n. 169, che modifica 
iu alcune parti le tabelle dei consorzi par l’appli= 










GIORNALE DI DDIME 


cazione deli' imposte di ricchezza mobile: dal 4872 
În poi. 

3. R. Dorato 30 marzo, a. 172, cha staccs dal 
camuno di S. Stefano Roero li fraziona. Danzii è 
Ponisce a quello di Ceresola Alba (Cuneo). 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Dispacci dell’ Osservatore Triestino: 

Monac , 20. AI professore Friedrich fa inflitta la 
scomunica maggiore. ° 

Landra, 20, Corre voce che Napaleone abbia preso 
2 pigione una casa nell’isola di Wight. 


o Dalla Gazzetta di Trieste togliamo questo 
dispaccio di Londra: 

IL’ opinione pubblica incomincia a ritener favore- 
voli le condizioni alla ristaurazione bonapartista, 
mentre quelle per gli Orleans sono ritenute sfavo. 
revoli. In Chisleburst si avrebbero ricevute assicu= 
razioni dalle più influenti personalità militari che 
una gran parte dell’ armata bonapartista appoggierà 
ua energico tentativo di ristorazione, 


— Il corrispondente della Gazzetta d’ Emitia 
scrive, cha al Ministero dei lavori pubblici si sono 
esaminati diversi modelli par le cartoline di corri» 
spondenza, che quanto prima dovranno porsi in 
corso, senza cesersi fatta una scelta definitiva. 

| La tassa di 20 centesimi per le lettera non verrà 
diminnita, ma verrebbe in compeoso portato a 13 
grammi il peso per la semplica affrancazione. 


— Hassi dall’International la novella che possa 
essere chiamato a segretario dei lavori pubblici il 
signor Manzella, napoletano. La presenza di questo 
personaggio al Ministero dei lavori pubblici sarebbe 
una garanzia dei propositi ministeriali, relativamente 
alla costruzione delle ferrovie, che restano ancora 2 
compiersi nell'Italia Meridionale, 


— Lo stesso giornale parla di una circolare con- 
fidenziale che sarebbe stata inviata ai signori Prefetti 
del Regno, invitandli a sorvegliare attivamente i 
Comitati cattolici già fondati 0 che si fonderanno 
nelle città d’Italia alla scopo d’agitare la popolazione 
in favore del Papa. 


— Abbiamo da Roma, scrive il Fanfulla, che 
nel Vaticano si è tanto scontenti della condotta del 
Governo bavarese, il quale parteggia visibilmente 
per il Do'linger, che si peoserebbe dar prova di 
Questa poca soddisfazione richiamando da Monaco il 
nunzio monsignor Meglia, e che conseguentemente 
la posizione del conte di Tauffkircheo, mipistro ba- 
varese a Roma, siasi fatta molto difficile. Il conte 
di Tauffkirchen però è incaricato intericalmente, 
durante l'assenza del conte Arnim, di rappresentare 
l'impero germanico presso la Santa Sede; @ perciò 
si esita molto ad appigliarsi a risoluzioni risentite. 


— Scrivono da Graz al Cittadino: 

Parti ieri da qui mons. Dr. Zwerger, principe 
vescovo di Graz, per Roma, in compagnia dei Teo- 
logi dell’infaltibilità: Alfredo conte d’Avern2s, En- 
rico conte d’Avernas, Ferdinando conte’ Taxis,.il 
barone Call, il cappellano Oedl, Giuseppina contessa 
Brandis, la contessa Welerscheimb, le due baronesse 
Lazariaì nate contesse Brandis, la contessa Sermage, 
Maria contessa d’Avernas nata contessa Brandis, 
Maria, Chiara e Ana contesse d’Avernas, la baro- 
nessa Fiauer, la baronessa Carolina Waldstatten, la 
baronessa Lazarini e la sigoora Daonbauser. 

Le campane tutte della città festeggiarono la par- 
tenza di questa apostolico-cavalleresca falanga, che 
porta a Roma rilevanti somme. Alla stazione le pie 
eroine regalarono il loro duce, principe vescovo, di 
un colossale douguet da viaggio, che sarebba stato 
bastante a coprirne tuita la personcina. Viaggiavano 
così con dame e bouguets gli apostoli, come oggidì 
fanno i vescovi loro successori?! 





DISPACCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 


Firenze, 20 aprile 
SENATO DEL REGNO 
Seduta dei 20 aprile 


Discussione della legge sulle garanzie. 

Siotto-Pintor combatte il progetto 6 difende la 
formvla : libera Chiesa in libero Stato. Neanche col 
consenso della Chiesa, si deve mantenere l'apparenza 
del Potere Temporale. Sarebbe bene che si ritor. 
nasse al Cristianesimo dei primi tempi. 

Musio dichiaresi contrario alla legge che sem: 
bragli non raggiunga altro scopo tranne quello di 
disarmare lo Stato rispetto alla Chiesa. 

Villamarina dichiara che questa legge è inutile 
è dannosa perchè viene ad accordare alla questione 
romana un carattere d’internazionalità. 


Versailles 19, sera. Parigi 19. La Comune 
soppresse P Opinion Nationale, la Cloche, il Soir, il 
Bien Public. 

Wersailles 19, sera. Picard conferma la 
presa di Asnieres e soggiunge che questo successo 
secondo ogni probabilità aggiunto al risultato pega- 
tivò delle elezioni di Parigi, porterà un colpo deci 
sivo all’ insurrezione. 

Versailles 19, creo 6 pom. Nessan fatto mili- 
tare importante. La batteria posta alla stazione di 
Asnieres impedisce agli insorti di passara il ponte. 

priva di fondamento la notizia della Gazzetta 


IMRE Iii ri 
d’ Italia del 45 corrento che Charette sarebbesi 
impegnato al ajatare il governo di "fhiera soltauta 
a condizione di poter quiodi organizzare libera» 
mente una spodizione contro |Italia, Charretto non 
foce a Thiera alcuna parola di questo argomento. 
D'alironda gli zuavi di Charrette non paristipano 
puato alle operazioni contro Parigi, e sono sempre 
nella Brettagna. |; > . À 
Wersallles, 20 mattina, Stanotte nessun fatto 
d' armi. I fuoco degli insorti è-quasi cessato. Due 
cannoni si presero nel combattimento diApnigres. 
E smentita la notizia del Soir che PIbghilforra 
abbia chiesto alla Erassia d’ intervenire a Parigi. 
Ganrobert è arrivato qui. was 
Numeryse truppe contintano ad':arrivari 
Pietroburgo, 20. Il principe eri 
Prussia arriverà qui il 22 corr. ..It ‘pri 
tario d’ Olanda arriverà qui domani,” 1 
Miarsiglia 419. Francese "52.50, ital: 
spagouolo —.-, nazionale —i== alisiriathe 
lorabarde 231.50, romane 149,-=, ottéiman 
egiziane —.— tunisino —.-= 10fco.-.—-, 
Londra 19. Inglese ‘93 418; italiano 
lombarde 44 518; turco 4&,—} ‘spagittiglo 244; 
labacchi 89, : a 
Berlino!20. Austriache 223 38, 
credito mob. 150 —, rend. italiani 
chi 89 34. gen 
Wienna 20. Mobiliare:277.90, lom 
austriache 443.50,Banca Nazionale 74 
9.96; Cambio Londra 425.28 
68.60. i 


























Notizie di Borsa 
FIRENZE, .90 aprile 


Rendita b8.92|Prestito naz. 79.07 
» fino con, -——|. +. ex coupon —-= 

Oro 24.02/Babck Nazionale ita 

Londra 26.49] -liana: (aomigalo) 2528,—= 


Marsiglia a vista —.—JAzioniferr, morid..976:25 
Obbligazioni tabac- ’ fObbl, .'» 0. 
chi 7 482.—|Buoni ,; 
Azioni > 694.50|Obbl. ecc], 
TRIESTE, 20 aprile. Corso degli effettie dei, Cambi 



















3 mesi scorito vi ai da fior.:a fior. 
Amburgo 100 B. .M. [3 734,9 
Amsterdam 400.f. d’O. 13 £j2} 104.451 40. 
Anversa 100 franchi {&' è si 
Augusta 400 £G.m [4 12/104 —[19645 
Berlino 4100 talleri |& —| — 
Francof. ssM = 100f,G.in. [34]2f ——{_—— 
Francia 400 franchi {6 ‘i 48.60] 48.60 
Londra 40 lire 242] 424.8512845 
Italia 100 lire ‘]5 - 146/60] 46,80 
Pietroburgo 400 R, d’ar:I8 _ 

In sese data LE 3 

Roma 400 sc. eff.. {6 _ 


34 giorni vista 
Gorfù e Zante 100 talleri - 
Malta : 100 sc. mal. 
Costantinopoli 400p.turc. ji | —i{ — 
+ Sconto di piazza da 4.3{4'a'5,14 all'anno 
» - Vienna 


ù » 5_- ab a 
Zecchini Imperiali « fi] 5,8742888 -- 
Corone > smi li nm 
Da 20 franchi 
Sovrane ‘inglesi 
Lire Turche 
Talleri imp, M. T. 
Argento p. 400 
Colonati ‘di Spagna 
Talleri 120 grana 
Da 3 fr. d’ argento 


VIENNA al 19 ‘aprile ‘al 0 aprile 


— 











“veguo a è 


un 











Metalliche 5 per 0g fior. . 58.90) «. '88.75 
Prestito Nazionale » * 68:68] * 

» o 4860. è |. 96,75] 
Azioni della Banca Naz: » | 742:_.{° 

» del cr. a f.200 austr. » 278.80 
Londra per 40 lìra stérl, » 423.20; 
Argento |... . >» 122/28] / 
Zecchini imp. . . . » 3.89. . 
Da 20 franchi . . » 9.96" -_ 







Prezzi aorrentL delle, granagiis 
praticati in questa piazza ‘il 20 Apri 


Framento (ettolitro) it.I. 21.25 ad il 
Granotarco » » 1235" 
Sagala > > 3345 
Avena 10 Gittà » rasalo » n 
Spelta » . 
Orzo pilaso » . 
» da pilare . . 
Saraceno >» . 
Sorgorosso » . . 
Miglio ’ 30 » 
Lupini » » » 
Lenti (terminate) +» » » 
Fagioli comun» 1 15.- » 
’ carnielli @ schiavi è 24.50 » 
Castagne in Città  »rasato0 —,— » 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Geretite responsabile, 
GIUSSANI Compreprietario. * 


Ricerca di Agenti 
con buone referenze nelle ciuà è nei pami ove si 
colivano bachi. AE i 

Scrivere aflrancato alla SoeTetà. di Credito 
Bacologico, Milano, via del'Giardino, N 2 






































ATTI ciuoiziani 





o ebrità* 


io dani 


Ni 


Si fa noto che nel giorno .26 maggio, 
p. v. dellb'otecQUaotialla.2 pom. avrà 
Tuogd presso questi: Ri Pretura.ilquarto 
eaperiduito: d' asta delle fdAlità ‘descritta ; 
nell’ Elitto 3l''agostoi.p. pi. in. 5639 
-PfBBlicizo nel: Giornale di ‘dine nei fa- 
fli-n. 235, -236, .237 esesutata ad \stani- 
.32.dli Gio, -Batt. Ballicordi Udine ia 
fronto di-Giuseppe di.Gio. Bri. Afti 
«Ai Norsano di, Sirada,o creditori ipseritti 
calle) gondizioni ‘ pura." destritie. nbl' sit: 
suo E she” colla° modificazione pori, 
idella, seconda, condizione nel senso ché 
. li teglia Lio “a “Qdilunifide Piero, 
e che l'esttutitità ‘è ibérò del depbsito 
«portato dalla terza condizione. 
"SÌ Qubbliohi a' etti ‘pirt istante. 
Patt Ri 


o A Prefgira” i 
Palma, 22 marko- 1871. 
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ne Missinado:di Zenodiis coll’ ave, 
“Giafsi contro «la .debitrice Teresa della 
‘ Pjetra-Barbacetto di Zuvellbste dei cre= 
“ditbri ipotecarii venne redéstmato il gior. 
to.27. giogia, dedalo “ore 10. alla d2. 
«Inend,; alla, Camera 1. di questo, ufficiò 
112pgr il quarto, esparimant di ala, di cui 
sE gita Dodi aio Rol i dossi in- 

ci viel Giorndi “di at alli pro> 
ii pi. numeri 18; 19) ‘20 déi 








gennaio 









rese: 


ti luoghi 


_ Sit affisso 3 debeni 
Giornale 


LARDO per tte. volte 
ecs DURE 









‘Sgldo; e dal Contatore Co. Leopoldo 
Strassoldo, Co. R gina vedova Strassoldo 
e’ creditori iscritti Giorgio Piacentini e 
Piotro ‘Brussolo alto seguenti 


Condizioni’ d' asta” 


ALL’ asta sarà! aperta sul dato rego- 
latorò di stima. LG 00... 

25 Giu'stabili seraono veaduti nei' tra 
“Itu® sotto indicati, coll’ avvertenza che 
veîrà' pasto: prima call’ asta il lotto di 
maggior valore, 0 che qualora dal primo 
io secondo lotto, sarà rifratta una somma 
soficitnt a cantaro, il credito delli" ese 
cutanti por, capitale, interossi e spesa 
verrà’ sospesa. È astà degli allti. loîti, 

-3, Gli stabili. non potran ; 
venduti nei. due primi, idcanti che": 
prezzo’ maggiore od ugoala ‘alla sti 
1ed'al tetzo a qualunque ‘pFòz 

4, Gli' stabili 3° iotenderapno del.bo- 
rati a .vénduti al miglior oll'erebie nello 
8jato attuale,..,0; quali appariscono dat 

i ale di stima, e _colì’ ul- 

teripra condizione .che il deliberatario, 
sàtà,  gLbligato spettare 1° usu 
vitalizio; delta 0 i Regina di Sbru- 
“glio vedova Strasspldo dei "beni che' egli 
sarà pet deliberare. 
lasciò oblstore! dovrà: cantara-ta 
propria | off-rta' cib Fi' 4085.04 corri. 
spondetiti al 40 perì cento: sul'prezzo di 
stima, bbiri! da' quest” obbligo i soli ese» 
cutanti .clie pottabàb "fafti ‘obtatori. 





















6. Katfo' gisthi 30 dall’'inti naziode 
del Dadreto di delibera, 1’ aggibilicatarid' 
dovrà depositare presso questa R. Pre- 
rura il pfezzo, di “dalibbrai' nél' quale” 
sarà cofnput: Fallo ‘sud lepi 
che’ si, river? 
pure da qi digò, gli 

7. DI di della delibera 
valire sposo ed aggravj di qualsiasi ge- 
nere staranno a-carico, del deliboratario. 

Descrizione degli stabi. 

«Lotto L «Fabbricato dal.molino; con 
abitazione: el :magnajo,, febbricha nuove 
delle! stalle;- fenili.@a .. mocanigmi, esterni 
ed iziterni:delle.cioque macina cogli #c- 
cessòri relativi, (fondo ie carte cal 
d' acqua per: giaj4e sorrenti; il tatt 























Ot f 3 
i Dalla R. Pegibra .., Lo; 
Tolmezzo li 34 samrso'Agfi. 
{Il R. Pretore 
“Rossi 
ali n 





Ci SEDIA 

Sì fa notd'41) assenié d’ ignota-ditho- 
r”Piettò, Attotiio] Menis fa Domenico di 
in 4uò confronto, nonchè 
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1 Artegaa venne da 
danis-Fab s ed Auoa Monis 
rodotta a questa, P. 
|clifirà o fîefda petizione sotto pari ppmero 
mei pupti?.£. di dision della, sostanza 
comunò ed-asseggazione alle aflrici del | 
toro quato;—2. di cilascio della-sl0s50, ; 
+3, Gi jAraspapto vpelatiyo .nei libri cea- 
j, bigdi;Fesa di conto, e 5, rifusione 
di ‘quale: con allerigiton Dè 
to it; coltradditorio delle 
WAV. 26 giagao 1871 illo 
î,, sotto le [norme'dei $$" 20 25 
ov. Ris. 20° à 
stanle li sud’ assenza gli 
curàtorè questo avvocato 
ell’'Angelo cui vertà in- 
imata ato n 
ne quindi eccitali 
tonio Mat È Gili 
ovesrala ir ifenero al nominato curatore 
opportune istruzioni e prendere quelle 
eteriminazizhi PU6 reputerà più confor- 
i al so ci fesse, alvritieoti dovrà at- 
stesso le conseguenze di 






_$na lnazioni . 
“7 Si pubblichi nell’albò pretoreo in 
‘Gemona, n Artegna e pér tro volte nel 
-. Giornale di Udine. 
‘2 Dalla R. Pretura 
* Gemona, 18 marzo 1871. 
I R. Pretore 
FuzzoLi « QUER 
Sporeni .G: 
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ce RADIO 
Si -fa noto che nei giorni 22, 27 6 


esperim d'asta per 


».benispoModescrilti esecotati; \2d istanza , 


di Brussolo Francesco e conigrt d ptro 


Sa, mibore, Fappre- 






sulla “Btrasi 





li indponibila-per la -tassa-dei. fabbri 


Minis ed Orsola vi | de 














‘bricati ali it. 1, 633,94,.d 


map: di. Bagoazia al 
1.08, fetid..l, 235.73 € 









opifitio d'it. I 566.66, del valore di 
stima di austr. fior, 6228, pari ad.it. 
| 185 Ri RR go 
Loto HxFabbrisato della Dia a mie 
tinello ‘consabitaziana ‘:di affitto, ‘grypaja , 
che:si; estendo‘ranoh:.sopra.usa stsnza 
casa: colosica-ed uaita f3bb;jca del- 
Poffisiva : del maglia con. tettoja ;ade- 
rente, imecanisma esterno ed: intarna;pei 
24 ‘pistori, magia, d:l granoturco a 01a-.- 
glio-ed accessori , relativ) diritto; di, ac- 
que. per : tre correnti;fonto e: porzione 
di.corte annessa ..ai. fabbricati, il tutto 
nella mappa :di Bsgoaria. al o. 829 b, 
di pert. :0:81, sostimo Î. 15136, e della 
renditi imponibile par. la tassa: der.fb= . 
1. valore di 
0.36, pari ad 











stima di .austr, fior. -3061 
it. L 7558.78... i Tala * 

Lotto HH. Fabbricato culonico al-}ajo 
di' tramontana, composto disette. luoghi 
terreni, -@ quattro  snperiormanio, con 
dja e corte, in map. di B goaria al n. 
839 è, di pert, 4.42, rend. |: 46,88, 








del ‘valore di stima di austr. fior. 961.2f, 
dari ad itsihi.2973.39, - 
Si pubblichi come, di metodo. . 
alla R. P#éfordn 
Palma li 9 marzo 1874. 
li R. Pretore 
ZanelLAt) 


‘Urtè Cano. 










GIORNALE DI UDINE 


UNZI ED ATTI GIUDIZIARIA 





Si pubblichi como di metodo e s' in 
serisea per tro volto consecutive nel 
Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura Urbana 

Udine, 5 aprile 1871. 


Il Giud. Dirig. 


Lovapina o 
P. Balotti. 


















N. 1037 
EDITTO 


La R.' Prétafa di Maniago rende not» 
che sopra istanza 29 ottobre 1870 n. 
5884 di Vircenzo fu Michiele Cozzarini 
di Miniago coll avv. D.r Centazzo ia 
céufrodta delli Francesco, Cetterina; Lui. 
gia e Giuditta "fa Antonio Risa-Buo, 
Giuseppe, Fraz:esco, Angela e Ronaldo 
di Aogelo Zambon-Titin mjnorì rippté- 
sentati dal' padre tuti di Cavasso Nuovo, 
e'oréditoti inséritti, avrà luogo in que- 
sv afficio dinafizi apposita Commissione 
giuliziale nél giorno 22 miaggiò 1871 
dalle ora 10 ant, allo 2 pom. tl quarto 
eSperimenfò d'asta, por là vendita dé- 
gl'indmobili sottodescritti alle seRtznti 

Coudizioni 
I 4I béhi-siranio vériduti io cinquè 
otti, 
2 Lv vendita seguirà’ a*qualbinghe 
" prezzo. 

3. Ogdi aspitahtà, meno 1° esécutinite, 
| dotta depositare’ a' ‘mani délla Cutamis- 
sidro, a'catiif@nè dell’ offerte, il dicio 

del prezzo, di stima iù monela' legaté, 6 
| 8716 trattenoto -il dépbsito al solò deli- 
, befatirio, eq agli altri obiatori restindito. 

3 I delibsratatio” chto giottil ‘oîtò 

daîla delibera, dovrà dopusitato, presvo'là 
RL Agebzia dpi Tesoro in Uliè in mo- 
nieta' legale )’ intero prezzo di delibeto, 
+ 5049. peas del reincanto a tutte di loi 
spese e. danni, ma |’ esecutante rima- 
neado deliber:tario sarà tenuto a. dep9- 
sîtaro siltanto | ithporto'che sorpassazse 
il suo credito càpitale interessi è speso 
totte da diquidassi dal giu tie, ] 

8. Tostochè it deliboratario avrà 02m; 
provato; il deposito’ del prezzo, gli sià 
résij.utto; il decimb di stima depositato 
a cauzione. 

. & Tot i posi ineseni agli stabili, fo 
spese iulte posteriori ali’ asta, nonchè 
la tassa per trasferimento di proprietà 
rimangono ad esclusivo carico del del-be- 
| ratario, | È 4 
ele L' G3echianta con assume alcun 
obblizo di, manufeuzione pei beni, sui 
quali segui à la delibara., 
8. Hi, daliberatario conseguirà la dé- 
I. fivitiva aggiadicazione allorchè avrà: com 
provato il depusità del pr. zzo presso la 
R. Agrozia del T:soro iu Uline, il pa- 
| gameuio della jiassa di trasf:rimento;. €d 
anche 1’ cSecatante rendendusi delibera 
tario, dosrà giusti ficare il deposito del 
prezzo che superàsse il proprio credito 
capitale, interessi e spese da liquidarsi, 
nonchè, il pagamento della fassa di tra- 
sfenmento. 
Beni da vendersi in pertinenze e Comune 
censudrio di Cavhsso Nusivo, 
Lotto L 

Terreno aratorio arb. vit. in map. al 
n. 2383 di pert. 5,84 rend. |. 16.17 
stimato i. I. 890.89 

Lotto IL 

Casa di abitizigne cot corte 
in, map. al n. 3378 a di pert. 
0:30 iénd. 1. 8.70 stimata 

Lotto If, 

Prato arb. vit. in map. al 
n. 5361 d di pert, 4.22 read. 
I 8.59 Stitifato 

Lowto IV. 
Terreno arb. vit. in map, al 











31757, 


» 232.70 


80 maggio dalle ora £0 ant. alle, 2, 
g ta Sila pretorizio dl papdi 
Sf ci fia HUF 

la vendità dio 





n. 6291 di peri. 4.27 repd, l. 
5.30 stimato 





» 237. 
La. R. Bretora, 37,40 


tifica ‘alla ora assente è 
Maria fd "Gidsbppe DI 


Lotto V. 
Terreno prativo. boscato mi- 
sto in map, alli n. 4457 di pert. 
dl 0.55 e n. 5914 
stanzà cdellreredità . giacsote. .di. Pierro i peri. 3.26 rend, | 4.24 o 
qa !Gio, Fai Di Giu Ò ti ‘stimata “ » 385,40 
-t-dalli. Nicolò, Domadico e Catteriva Di gno 
| Gitsto quu:Foaacksoo: it. giorno, 20 mag- rSrbilto si Totale it. 1, 3503.39 
gio 187 050,9. anti,@ccha par non Ra W Presetite si pubblichi per affissione 
sere noto il di lei luogo di dimora le li Vi ong Roe cipolun > 
. È 00 1 Cimoli 28 È 
Tu. rdeputato:‘10 ourilora cavie o igi ‘iistîe ‘riglica ioserzione nel Giornale 


Canciani. - Me i joe È 
desc L'avere al detto cu. | di Udilie è cura della parte. 
La si eccita ca far: avsre al. detto cu Dalla R. Pretara 


ratore Avv. Canziani: D.r Luigi.i neces- ca prata 

sarj documenti e relative istfuizioni por Maniago il 28 febbraio 4871. 
_il.3uò -interessé, caltrithenti dovrà e6@0 Il R. Pretore 
‘attribuire a se -med&sima le cons-guenze * Bacco 

‘della sua inazione, : Marchi Canc. 












1 
Gidito dl Chia 
siellis che vegna fissata pò? la formiizione | 
d’ asso,iivisione. el assegno :della :30- 
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Udina, (871. Ti 








I RITA III OBESI 





AVVISO AI BACHICULTORI 


PRESSO 


LUIGI BERLETTI IN UDINE 
Via Cavour 
DE POSITTO 


: | CARTA CO- ALTERIZZATA |, 





Questa Carta preparsta ha l'efficacia di impedire la malattia ai-Bachi sani, di | 















guarire radicatmente quelli che nella loro prima età fagsero infoti, e di allontanare. 


dalla faglia quegl’ insesu che torto inflriscona sull atrofir ssa é tanto efficace per 


i Bachi da seta quanto è il Zalfa per le vit. 


Questa CARTA si usa come l’altra comune. fl suo prezzo venne ristretto -8'L. 


2.60 al chil. e si vende anche a foglio di 


MI. £.50 per 90 a cent. 22 
» 035 » 45 » aa 


d Sono tre avoi che questa certa viene esperimontata da divorsi Bachicaltori d' L 
talia, i quali ottenoer» otumi risultati, rilasciando all’inventore attestati di merito, 


ed in prova di ciò non abbandagarono più il suo uso, 
Fa duop» prosarla per cradere-di qual vantaggio ess1 sia, 0 perciò questo av- 
i 


AVVISO: AI BACHICU 


EA 





i rm rire 


LTORR—* 


Nel Negozio di Cartoleria, libri ed oggetti d' arte 


MARIO BERLETTI 
UDINE VIA CAVOUR, 619, DAG 


trovasi nn deposito di Carte d’ ogni qualità per bachi da séta. 
Sopra egui altra sì raccomanda la c 


Carta all'uso Giapponese 


espressamente fsbbricsta con foglia di gelso la quale oltre al vantaggio della. ‘salu- 
brità 6 sicura riuscita offre quello di una ° 


ECONOMIA DEL 40 PER 100 


‘ iti confronto delle: più stadenti carte finora impiegato nell’ allevamento dei filngelli. 


Farmacia RealeV# di A. Filippuzzi 
Ven ODI EERATO 


ua DOTTOR LUIGI DE JONGH 

la Facoltà di medici ? Aja, oxeaji la maggii ' P Bassi, A 
risponden'e da dicina dell'Aja, ex-ajutant? maggiore nell'armata de’ Paesi-Bas:i, membro Cor. 
parativa ch 
tografla icti 



























| sencnen | 


la Società Me lico-Pratica, autore! di dha dissertazione initol:ta:' a Disquisitio com. | 
emico-medica de .tribus olei fecoris asélli specibus m (Utrecht 1843), e di una mr 
tolata: @ L’ ofiò'li' Fegato di Mertuzz» considerato sotto ngni rapporto, come mezzo 
, .. terapentico» (Parigi 1853), ecc. eco, 

L'azione salutare dell'otiò di Figato di Merlnzzo e ta sua superiorità sopra ogni altro mezzo 


gia Stito messo in uso contro qheste malattie tanto e n'untemente er efficacemente, quanto l'olio di 
fegato'di mtrlazzo. Ad*nta di ciò, l'incostanza che alcuni valeuti medici avevano ossarvata iu questi 
vltimi tempi nelta suà szione, e' l'ignoranza assoluta delle capioni di questa incostanza medesima, 
coutribuirono a diminuire nel concetto di mnlli madici e nel mio la fiducia accordata ad un 
medio d' altra parte così efficace. Ricercaroe le cause e farle sparire, per quanto sia possibile, 
ecco lo scopd ‘che’ mi sono proposto dopo essermi precedent»mente occupato per due anni congr- 
cutivi, dell'analisi chimica dell'olio di fegato di Merluzzo, e dagli effetti dell’aso di questo cone 
mezzo terspeutico, 


. Messe in pratica le mie iudefesse ricerche, mîì harino condotto a conoscere fe canse dell aziot 
incostante dell’ aio di fegato di merluzzo; cioé le falsificazioni a miacugli con altre specie d’ oli 
pochissimo medicamentosi, 0 quasi direi completamente inefficaci, ch: sono state fatta subire al 
l’ olio di fegato di Merluzro. Ma ciò che era ancor più diffi ile della scoperta «el male, si era il 
mezzo attivo a farlo cessare. Mi e-a perciò indispriisabile un viaggio iu Norvegia, tuogo di'pro- 
dazione dell’ Otio' di Pegato di Merluzzo. To non ho esitato un momento a intraprendere questa 
dillicile es orazione scientifica. E sopra tattoat beasvolo appoggio di S. E. Se. Barone DA 'WANREN- 
DoRFF, allora ministro di Svezis e Norvegia presso fa corte do Paesi-Bassi, e a quello del fu 
Console Generale de’ Paesi-Bassi a Berghen n 

io deso di essermi acquistato îì mezzo onde potere assienrare alla Medicica il possesso d’ uns 


ATTESTATI DIVERSI ED OPINIONI 
délla stampa ntedica è di valenti medici e chiniici sopra Olio di Fegato i 
di Merluzzo di Berghen in Norvegia. 
D. M. PRAMHIL, fi Console Generale dei Paesi-Bassi a Berghéa in Norvegia. 


Il sot‘oscritto, Console Generale rei Paesi-Bassi a BERGHRN, dichiara, che il sig. Dottore L. 
3. DE Johcn dell'Aja, si è recatà in perkona a RERGHEN ove si è occupsto non eoltanto di ri- 
cerche mediche, e di analisi chimiche sopra le diversa ‘spetio d'olio di fapato di merluzzo, ma 
encora dei mezzi per assicurarsi della possibilità d'avere in ogni tempo, l' olio di fegato ‘di mer- ‘ 
luzzo puro e senza mescuglio. 5 

Berghen, ii 9 agosto D. M. Phanit. 
Gi. AMER, attunle Consote Generale dei Paesi-Bassi a Berghen in Norvegia. 
(Traduzione dall” originsfe in Olandese.) 


sulle differenti specie di olio di fegato di merlnzzo e dei mezzi di ottenere in ogni tempo I" olio 
di fegato di merluzzo puro e senza mescolanze, Il sottoscritto 8’ impegna con la presento di si- 
gillare col suo sigillo consolare, come lo faceva il fa Console Generale suo predecessore, ogoi 
Botte di quest'olio, che sarà spedito al detto Dolfora dalla Cosa 4, H. FAsmer ® FIGLIO. 
Dai Consolato Generale dei Pacsi-Bassi a Berghen 
in Norvegia, li 12 maggio. 
Miedici distinti di Berghen. 


1 sottoscritti, medici di BERGHEN in NORVEGIA, dichisrano, che il sig. Bottor DE JongH del‘ 
lAja in Olanda, si 6 occupato durante 1a suo dimora io Bergheo, di ricerche chimiche e terapeu- 
tiche, sullo differenti specie d'ollo di pesce, e chie hanno fatto tutto ciò che era în Toro potere, 
per rendersi utili a questo medico nelle sue sapienti e pontbili investigazioni, aveoti fra le gli altri 
Scopo di conoscere la qualità migliore dell’ olio di fegato di merluzzo. i 

Berghen, li 9 agosto, Dr 0. Heisgno, D.r WisBECK 
Dir I, Afuunen, De L ROREN | 


Presso la stezsa FARMACIA FILIPPUZZI trovasi puro sempre pronto ed in qualità fresca 
1 Oliò naturale di fegato di Merluzzo eccoromico di provenienza 
pura della Norvegia (BERGIEN) ed io Bottiglie ad it. &. 1 pella quolità bruna, e îl E 1. 
palla qualità bianco, e tino la Farmacia atesza deposito di tutte le qualità più accroditata di OLII. 
i FEGATO DI MERLUZZO, non esclusa la qualilà di ‘Olio Fegato codrato 0 semplice preparato 
per suo proprio conto in Terranoovo di Americe, col processo nuovo delta corrente del gas acido 
carbonico. Questo è in Rottiglio triangolari per distingoerio dello altro qualità; gustiarsi delle‘ 
coatraffazioni che porno aver luogo è garaulirsi della provvenienza dalla Faraucia Filip=| 


@ KnamBer 


puzzi in Udine. | 





afia Jacob è Colsegna. 


“.strazi 


{erapeotico contro le affezioni ranmaticha e gottose, e particolarmente contro ognt specie di ma-{ . 
‘attia serofolosa, sono oggi generalmente riconosciuta doi rieai»i più celebri, nè v' è rimedio che |: 


D. M.. PRABL, e di altre autorevoli persone, che iL 


specie d'olio di fegato di merluzzo la più pura a la più efficace. l. 


(Traduzione dall’ Olandese.) «; 


1 sottoseritto, Console Generale dei Paosi-Basti a Berghen in Norvegia, dichiara che il sig. Dei. 
- De Joneu, si è cccipato 1 Bergheù nel 4846, di scidntifiche ricerche tanto medicali.cho chimiche 
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